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Più di 80 Paesi insieme contro il boia «Senza lo stop, non sarà piena giustizia»

IGOR TRABONI

«Non può esserci Europa senza il rispetto della vita, per questo per noi

europei è un dovere moraleirrinunciabile quello di batterci contro la pena di

morte». Così David Sassoli, presidente delParlamento Europeo, ha aperto

ieri sera il webinar internazionale con oltre 80 Paesi collegatiorganizzato

dalla Comunità di Sant' Egidio nell'ambito della campagna per l'abolizione

della pena dimorte.

«Quella della pena di morte - ha aggiunto Sassoli - è una pratica ancora

molto diffusa nel mondo; perquesto occorre rafforzare la sensibilità dei

governi e delle istituzioni ma anche dei cittadini. Ogniesecuzione è un

fallimento e la storia ci insegna che non è questo il deterrente contro i

crimini.  I lParlamento Europeo da sempre è in prima l inea e si  è

ripetutamente adoperato contro la pena di morte eper sostenere la

moratoria. È necessario continuare, mantenere alta l'attenzione, perché

non ci saràpiena giustizia nel mondo finché non verrà bandita la pena di

morte».

All'incontro hanno partecipato esperti, attivisti e testimoni della società civile provenienti daAfrica, Asia, Europa e Nord

America, con l'obiettivo, ha ricordato Mario Marazziti della Comunità diSant' Egidio di «dare forza al movimento

abolizionista e lanciare un messaggio per la difesa dellavita e dei diritti umani», come è emerso dalle testimonianze

della giurista sudafricana Navi Pillay(prima donna non bianca nella Corte suprema e oggi presidente della

Commissione internazionale controla pena di morte), dell'avvocatessa malese Suzana Alias, delle statunitensi Sandra

Babcock e KrisanneMurphy, dello spagnolo Joaquin Martinez, uscito da un braccio della morte. L'iniziativa si è

conclusacon l'illuminazione del Colosseo, che già si accende ogni volta che un Paese cancella la pena capitaleo un

condannato a morte vede commutata la sua pena in ergastolo. «È un monumento simbolo della morte -ha

sottolineato Marazziti - ma dal 2000 per noi è un amico, un testimonial; in questi 20 anni il mondosi è fatto contagiare

positivamente e vari Paesi, dall'Argentina al Messico alla Mongolia, nelfrattempo hanno abolito la pena di morte.

Oggi sono 111 i Paesi che l'hanno abolita, 140 quelli che non la usano più e 56 quelli che ancora lamantengono ma

l'anno scorso solo in 20 l'hanno applicata».

La giornata si è svolta mentre alle Nazioni Unite è in corso la discussione (120 i Paesi finorafavorevoli all'abolizione)

per la moratoria della pena di morte.

Il voto è atteso per il 12 dicembre il voto. Non casuale la data: il 30 novembre 1786 il Granducato diToscana fu il primo

Stato occidentale a vietare la pena capitale.

RIPRODUZIONE RISERVATA Ricordiamo che neppure l'omicida perde la sua dignità personale e Dio stesso sene fa

garante (cf. Evangelium Vitae,9) Il fermo rifiuto della pena di morte mostra fino a che punto è
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possibile riconoscere l'inalienabile dignità di ogni essere umano. Papa Francesco Twitter, 30novembre.
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